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1. COSA LI ACCOMUNA?
A. l’esperienza nella resistenza partigiana
B. la piena adesione alla Costituzione italiana 
C. la fede religiosa dentro un pensiero laico 
D. la cultura del “noi” e non dell’”io”
E. la passione e la determinazione a concretizzare il pensiero in 

progetto  e azione
F. l’orientamento innovativo e la necessità dell’organizzazione 
G. il prius della partecipazione attiva dei cittadini   
H. l’idea di un volontariato protagonista con la forza delle sue 

funzioni: culturale e politica



2. COSA SI INTENDE PER VOLONTARIATO MODERNO?

A. Non solo “testimonianza” ma anche “partecipazione” al cambiamento 
in forza della sua dimensione politica

B. Dai volontari singoli alla solidarietà organizzata di una molteplicità di 
gruppi in interazione tra di loro e capaci di riconoscersi in un 
movimento

C. Dall’approccio di tipo assistenziale-riparatorio (“compassionevole”) 
ad un approccio preventivo- promozionale (liberatorio)

D. Coesistenza di più funzioni: risposta di giustizia (e tutela), progettazione 
e innovazione, promozione della solidarietà 

E. Dalla separatezza alla interazione, alla collaborazione con le istituzioni
(-- sussidiarietà e partnership vs sostituzione e subordinazione)



3. CHE EREDITA’ CI HANNO CONSEGNATO?

A. Un volontariato che ha contribuito alla costruzione e alla crescita del 

Welfare

B. Un volontariato radicato, diffuso, riferimento culturale del Paese 

C. Un volontariato attivo in tutti i settori di un Welfare allargato

D. Un volontariato più reticolare  

E. Un volontariato in linea con il principio di sussidiarietà orizzontale 

F. Un volontariato che partecipa alle politiche sociali proponendosi come 

partner della progettazione

G. Un volontariato che guarda all’Europa (Rete del Volontariato Europeo)



          TAV. 1 - Dati del Registro Statistico delle INP nel 2019 E 2020(*) e confronto con i dati delle  

                          unità iscritte al RUNTS a maggio e a novembre 2023 

TIPOLOGIA  
INP 

2014  
CO.GE 

2019  
ISTAT 

2020  
ISTAT 

RUNTS  
maggio  novembre 

 
Var. 
% N° N° % N° % N° iscritte  

ORGANIZZAZIONI 
DI VOLONTARIATO 

33.443 
iscritte su 
     47.776   

36.437 10,0 38.500 10,6 32.635 36.187 10,9 

ASSOCIAZIONI DI 
PROMOZIONE 
SOCIALE 

 
19.660 5,4 21.085 5,8 42.851 51.031 19,1 

COOPERATIVE E 
IMPRESE SOCIALI 

 
16.388 4,5 16.092 4,4 24.232 24.143 -0,4 

ONLUS  13.663 3,8 13.300 3,7 ---- ---- ---- 

FONDAZIONI  8.065 2,2 8.295 2,3 Nd ---- ---- 

ALTRE  268.421 74,0 266.227 73,2 Nd 6.476 ---- 

TOTALE  362.634 100 363.499 100 104.098 117.837 13,2 
             Fonte: Dati ISTAT e dati RUNTS – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

             (*) Dato ricavato dall’integrazione di diverse fonti amministrative e Registri statistici di base 



4. COSA CI ALLONTANA OGGI DAL PENSIERO DEI 
FONDATORI?

A. Deficit della funzione educativa, nella promozione dell’etica della 
responsabilità e della cultura della solidarietà

B. Perdita di tensione nella costruzione di una società più inclusiva e a 
difesa del Welfare 

C. Limiti della legge di Riforma del Terzo settore

• Non esplicita il profilo identitario del volontariato e ne compromette 
la gratuità

• Penalizza le piccole organizzazioni di volontariato

• Priva il movimento del volontariato organizzato di propri organismi 
consultivi e di partecipazione nazionale e regionali



Tav. 2 - Dati del registro statistico delle INP 2019 

e 2020(*) e confronto rispetto ai dipendenti 

(*) Dato ricavato dall’integrazione di diverse fonti amministrative e Registri statistici di base
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